
Cô¯ pure il senso della nostra 

fragilità che si intromette fra 

quello che Dio dice e quello che 

diciamo noi. La constatazione 

della nostra debolezza di fronte 

alle difficoltà ce le fa apparire 

ingigantite a dismisura, ci ripie-

ghiamo su noi stessi e Dio di-

venta una non-entità. Ricordia-

moci le parole di Dio: ñIo non ti 

abbandoner¸ò. Abbiamo impa-

rato ad impostare il nostro canto 

sulla nota che Dio ci ha data? 

Abbiamo il coraggio di dire: 

ñDio ¯ il mio aiutoò? Oppure 

stiamo per soccombere? 
 

 

Le mie affermazioni devono 

essere fondate sulle affermazio-

ni di Dio. Egli dice: ñNon ti 

lascer¸ò; io posso allora corag-

giosamente farGli eco: ñIl Si-

gnore è il mio aiuto, non teme-

r¸ò. Non sar¸ pi½ perseguitato 

dallôansiet¨. Ci¸ non significa 

che la paura non mi tenterà più, 

ma che ricorderò le affermazioni 

di Dio; sarò pieno di coraggio, 

come un bambino che raccoglie 

tutte le proprie forze per rag-

giungere il livello che suo padre 

si aspetta da lui. 

Di che cosa hai paura? Non sei 

un codardo e non torni indietro, 

eppure un senso di paura ti af-

ferra. Quando nulla e nessuno 

possono aiutarti, quello è il mo-

mento di dire: ñMa il Signore ¯ 

mio aiuto, ora, in questo preci-

so istanteò. Stai imparando a 

parlare dopo aver ascoltato Dio, 

oppure sei tu che cominci a 

parlare, e poi cerchi di accordare 

le parole di Dio a quelle che tu 

hai dette? 
Compenetrati delle affermazioni 

di Dio, e dopo afferma con co-

raggio: ñIo non temer¸ò. Qua-

lunque cosa stia bloccando la 

tua strada, siano mali o errori, 

non importa, poiché Egli ha 

detto: ñIo non ti lascer¸ò. 

òDio mi obbliga a credere nei miracoli!ó  
Testimonianza, pag. 7.   
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Soltanto una parola  
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Stop allo scellerato!  
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òEgli mi ha salvato e cambiato, Egli ha fatto di me un essere nuovo,  
Egli guida la mia vita, Egli mi rende felice!ó  

Testimonianza, pag. 5 

Gesù ti ama  
Bimestrale della Chiesa Cristiana Evangelica ADI íMissione Risveglio Pentecostaleî 

Via Puglia 5, 20052 Monza Tel. 039/2002895 @: missionerisveglio @yahoo.it  
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òEgli stesso ha detto é talch® noi possiamo dire con  
piena fiducia éó (Ebrei 13:5,6). 

Le affermazioni di Dio! 

Chi è Gesù Cristo?  
Segue a pag. 2 
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ò Puoi fare la tua  

richiesta telefonando  

allo 039/2002895 la 

domenica dalle 9,00 alle 

10,00 o il marted³ e il 

giovedì dalle 20,00 alle 

20,30 oppure scrivendo 

allõindirizzo e-mail 

missionerisveglio@yahoo.itó   

Fai anche tu la tua richiesta di preghiera, perché molto può la 
preghiera del giusto fatta con efficacia! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carissimi amici e lettori di 

aveva detto che si trattava 

di unôanca slogata al mo-

mento della nascita, e che 

si doveva aspettare ancora 

cinque anni, prima di po-

ter tentare un intervento 

c h i r u r g i c o .  M a 

lôevangelista era sicuro 

che Dio avrebbe potuto 

farlo guarire senza lôaiuto 

del dottore, perciò comin-

ciò a pregare insieme a 

sua moglie. Alcuni giorni 

dopo essi videro il loro 

figlio correre come tutti 

gli altri bambini. Il dotto-

re lo visitò di nuovo e 

trovò che tutto era norma-

le. Grande fu la gioia per 

quanto il Signore aveva 

fatto!  

Un evangelista, che sta 

compiendo il corso di 

studi per insegnante ad 

Egbita, testimonia con 

gioia del modo in cui il 

Signore ha risposto alle 

sue preghiere. Il suo 

bambino di circa due an-

ni, non poteva camminare 

normalmente. Un dottore 

G E S Ù  T I  A M A  

Nella nostra debolezza siamo forti in Cristo. 

Quando lôavversario ci fa credere che siamo deboli e senza speranza 

pieghiamo le nostre ginocchia e gridiamo il nostro bisogno a Dio é. 

Egli verr¨ prontamente in nostro aiuto é. 

In Gesù sta la vittoria! 

 

Dio vi benedica! Pace a tutti! 

Da: Stefano 

A: Tutti i lettori di Gesù ti ama! 

LõAng
olo d

ella 
Carto

lina
 

Non ci ha lasciato questa alternativa, non 
intendeva farlo. Perciò, Gesù chi affermò 
di essere? Chi dice la Bibbia che Egli 
fosse? Gesù ha affermato in modo chiaro 
e inequivocabile di essere Dio. Se non 
fosse Dio, allora sarebbe un bugiardo, e 
quindi non un profeta, un grande maestro 
o un santôuomo. Nel tentativo di liquidare 
le parole di Ges½, i moderni ñstudiosiò 
sostengono che il ñvero Ges½ storicoò 
non disse molte delle cose che la Bibbia 
Gli attribuisce. Chi siamo noi per contro-
battere la Parola di Dio riguardo a ciò che 
Gesù ha detto o meno? Come può uno 
ñstudiosoò a duemila anni di distanza da 
Gesù avere una migliore comprensione di 
cosa Gesù disse o meno rispetto a coloro 
che vissero con Gesù stesso, servirono 
con Lui e furono ammaestrati da Lui?  

Diversamente dalla domanda "Dio esi-
ste?", pochissime persone hanno messo 
in dubbio che Gesù Cristo sia esistito. 
Viene generalmente accettato che Gesù 
fu davvero un uomo che camminò su 
questa terra in Israele quasi 2000 anni fa. 
Il dibattito comincia quando si discute 
sullôargomento della piena identit¨ di Ge-
sù. Quasi ogni religione principale inse-
gna che Gesù fu un profeta o un grande 
maestro o un santôuomo. Il problema ¯ 
che la Bibbia ci dice che Gesù fu infinita-
mente più di un profeta, di un grande ma-
estro o di un santôuomo. Dovete sceglie-
re. O questôuomo era, ed ¯, il Figlio di 
Dio, oppure è un pazzo o qualcosa di 
peggio é ma non caviamocela con qual-
che condiscendente assurdità del tipo 
che era un grande maestro dellôumanit¨. 

Chi è Gesù Cristo?  



Gesù mi ha dato una ragione per vivere! 
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"Dovô¯ Dio? Perch® non si mostra? Comô¯? 

Che cosa pu¸ fare per me?ñ Queste doman-

de mi perseguitavano fin dallôinfanzia. Il 

giorno in cui avevo interrogato mia madre, 

ella aveva risposto solamente: "Dio esiste é 

ed Egli punisce il male". Queste parole mi 

avevano inquietato, poiché ero nato con un 

braccio paralizzato e mi chiedevo con ango-

scia perché Dio mi avesse punito in questa 

maniera. In seguito, mia madre aveva tenta-

to di rassicurarmi dicendomi che Dio casti-

gava soltanto le persone da dodici anni in 

su. Come avrebbe potuto la mia cara mam-

ma, che era molto ignorante lei stessa, forni-

re migliori spiegazioni? Sono nato in una 

famiglia cabila, di religione musulmana, nel 

Nord dellôAlgeria. Tutto sembrava in ordine 

dal lato della religione e in Francia, 

dovôeravamo venuti ad abitare, vivevamo 

anche una vita soddisfacente dal punto di 

vista materiale. Perché allora non ero felice? 

Avevo solo cinque anni quandôebbi la mia 

prima crisi di epilessia. Ne conservo un 

ricordo particolarmente vivo e doloroso. Da 

allora fui costretto a prendere ripetute dosi 

di medicine. Ahimè, la mia prima terapia 

divenne presto inefficace. Le droghe non 

guarivano il mio male, erano appena suffi-

cienti ad attenuare i suoi sintomi. Mi sentivo 

molto infelice ed anche umiliato per il mio 

stato. Un giorno, in un momento di estremo 

scoraggiamento, ingoiai il contenuto di di-

versi tubetti di compresse contemporanea-

mente. Credevo ingenuamente che una for-

tissima dose di medicina avrebbe potuto 

guarirmi tutto dôun colpo. In ogni caso, mi 

dissi: "Ora guarisco, o muoio!ñ Per una 

settimana restai immerso in un coma pro-

fondo, poi lentamente tornai in vita. Avevo 

capito la follia del mio atto, ed ero pronto ad 

affrontare di nuovo la mia esistenza, ma nel 

mio intimo aspiravo a una vita e a un mondo 

migliori; avevo sempre sete di Dio! Verso la 

fine dei miei quattordici anni, ritornai a ca-

sa, in una piccola frazione boschiva. Uno 

degli abitanti di quella frazione, un musul-

mano che mi conosceva da molto tempo, mi 

fece sapere che il suo collega di lavoro, un 

forestale, gli parlava spesso di quello chôegli 

chiamava "le cose di Dio". Gli piacerebbe 

sicuramente discutere con te, disse. Dovresti 

andare a trovarlo. Il giorno dopo mi presen-

tai dunque, munito di un mio libro 

"cristiano", presso quel forestale. Fui accol-

to molto bene, ma quando gli posi delle 

domande sul mio "libro" il mio nuovo ami-

co me lo tolse senza dire una parola, poi mi 

consegnò un volume intitolato "La Sacra 

Bibbia". Eccolo dunque, finalmente, quel 

famoso libro di cui avevo sentito parlare, 

che però non avevo letto. Discutemmo per 

più di tre ore, fui trattenuto a cena, poi ritor-

nai a casa, stringendo sotto il braccio la 

preziosa Bibbia, che il mio ospite mi aveva 

regalato, dopo averci iscritto questo testo: 

"Se dunque uno ¯ in Cristo, egli ¯ una 

nuova creatura; le cose vecchie son passa-

te: ecco, son diventate nuove". Sulla via del 

ritorno altri versetti mi tornarono in mente, 

tra cui questo: ñIl salario del peccato ¯ la 

morte; ma il dono di Dio è la vita eterna in 

Cristo Ges½, nostro Signoreò. Fin da quel 

momento capii quale era la mia situazione 

davanti a Dio, vidi che ero perduto a causa 

del mio peccato che mi separava da Lui. Il 

mio cuore fu anche toccato dalla bontà e 

dallôamore di Dio, che voleva dare gratuita-

mente la salvezza che non avrei potuto mai 

meritare né guadagnare. Solo GESÙ CRI-

STO mi poteva ridare una ragione di 

vivere e la sola cosa chôEgli mi chiedeva 

era di allontanarmi dal peccato mediante il 

ravvedimento che viene dal cuore, e di rice-

vere personalmente Gesù, il Salvatore, man-

dato da Dio affinché io e tutti gli altri uomi-

ni, tutti peccatori come me, potessimo esse-

re salvati. Su quella via del ritorno, poco 

prima del mio arrivo a casa, tutte le cose 

presero un altro senso nella mia vita. Rice-

vetti come una nuova coscienza. Capii im-

provvisamente che la mia vera patria, non 

era n® la Francia, n® lôAlgeria, n® alcun altro 

paese di questa terra dove abbonda 

lôinfelicit¨, ma il cielo, luogo meraviglioso 

dove regna lôIddio che mi ama e mi accetta 

come sono, per mezzo di Gesù che ha paga-

to per le mie colpe. Le domande che mi 

preoccupavano tanto quandôero piccolo 

hanno trovato la loro risposta. Chiedetemi, 

"Dovô¯ Dio?", e io rispondo: "Dio ¯ in cielo, 

ma Egli è anche vicino a me, nella persona 

di Gesù"; o "Perch® Egli non si mostra?", io 

dico "Perch® il peccato mette una barriera 

tra Dio e gli uomini peccatori, ma Egli si 

lascia trovare da tutti quelli che Lo cercano 

sinceramente. Egli si è rivelato al mio cuore 

mediante Gesù, e vi dimora per sempre me-

diante il Suo Spirito". E se volete sapere ci¸ 

chôegli può fare per voi, io affermo con 

piena convinzione: "Egli mi ha salvato e 

cambiato, Egli ha fatto di me un essere nuo-

vo, Egli guida la mia vita, Egli mi rende 

felice. Questo ¯ quello chôEgli pu¸ e vuole 

fare anche per voi. Che cosa occorre di 

più?" 

Lo scopo del Centro è quello di 
aiutare i membri delle nostre 
Chiese A.D.I. a conoscere me-
glio il Signore, mediante lo studio 
della Bibbia e la preghiera, in un 
ambiente gioioso e fraterno,oltre 
che salutare per il corpo.  

Centro Comunitario Evangelico 
òVillaggio Resegoneó 

Ahmed M., ex-mussulmano, racconta la sua conversione a Cristo.  
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vivono una vita socialmente 

dignitosa, avendo costruito una 

famiglia ed essendosi inseriti 

nel mondo del lavoro con otti-

mi risultati. Il Centro Kades 

adotta un programma simile a 

tante altre comunità terapeuti-

che, ma con la differenza che 

affronta le diverse problemati-

che degli utenti con l'ausilio 

della Parola di Dio che rimane 

attuale, vivente ed effi-

cace. Dal 2002 ha preso 

vita l'attività dell'Unità 

di Strada. Il compito 

dell'Unità di Strada è 

quello di dare a quanti 

sono contattati una spe-

Il Centro Kades opera ormai 

da oltre 30 anni nel campo 

delle tossicodipendenze, alcoli-

smo e dei comportamenti pato-

logici. In tutti questi anni ab-

biamo visto passare tanti gio-

vani, molti dei quali hanno 

terminato il programma ed ora 

ranza di vita testimoniando che 

è ancora possibile essere libe-

rati dalla tossicodipendenza, 

dall'alcolismo e da altri distur-

bi. Ringraziamo Dio che in 

questi ultimi anni ci ha dato 

modo di vedere anche delle 

donne trasformate dall'efficace 

opera dello Spirito Santo. 

gruppo che ha cantato diversi 

cantici alla gloria di Dio e ha 

edificato la Chiesa attraverso 

testimonianze di come il Si-

gnore opera nei cuori anche in 

giovanissima età dando vigore 

e quella forza necessaria a 

credere nel Suo nome  indi-

pendentemente da quello che 

le persone che ci circondano 

possano pensare o dire. Il fra-

tello Paolo ha poi predicato 

traendo spunto da un passo 

dellôEvangelo di Luca 4:16 

dove viene presentato Gesù 

che si reca alla Sinagoga e 

predica. I sacerdoti del tempo 

avevano incasellato nelle loro 

menti e nei loro cuori quella 

che doveva essere a loro avvi-

so la dottrina e fino a che Ge-

sù si è pronunciato secondo i 

loro parametri tutto è andato 

bene, ma nel momento in cui 

Egli iniziò a parlare per lo 

Spirito di Dio, suscitò lo sde-

gno degli astanti. Pochissimi 

furono coloro che compresero 

ed accettarono nel loro cuore 

ciò che Gesù aveva trasmesso. 

La Sua Chiesa è chiamata ad 

una conversione autentica, ad 

avere un orecchio pronto a 

ricevere i Suoi insegnamenti a 

portare Cristo sempre con sé. 

Se i credenti ricevono ed han-

no sempre con sé il Signore in 

realtà non fanno altro che per-

metterGli di operare poiché è 

Lui che ci tiene nel palmo del-

le Sue mani. Egli ¯ lôIddio 

Onnipotente che salva e libe-

ra! 

Domenica 13 giugno abbiamo 

avuto motivo di gioire insieme 

per la numerosa partecipazio-

ne dei fratelli della Chiesa di 

Corsico venuti a farci visita. 

Per alcuni di noi è stato anche 

un momento di grande emo-

zione perché con molti di loro 

sono stati condivisi i momenti 

più belli della conversione e 

dellôamore fraterno. 

Il fratello Paolo ha guidato il 

òMomenti Comunitarió 

Centro Kades 

G E S Ù  T I  A M A  

Questo libro della legge non si diparta mai dalla tua 
bocca, ma meditalo giorno e notte! 
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nità. Perché i Giudei avrebbero voluto 
lapidare Gesù se Egli non avesse detto 
qualcosa che essi credevano blasfemo, 
ossia che pretendeva di essere Dio? Gio-
vanni 1:1 dice che ñla Parola era Dioò. 
Giovanni 1:14 afferma che ñla Parola ¯ 
diventata carneò. Questo indica chiara-
mente che Ges½ ¯ Dio ñmanifestato in 
carneò. Atti 20:28 ci dice: [Badate alla] 
chiesa di Dio, che egli ha acquistata con 
il proprio sangue". Chi ha acquistato la 
chiesa con il proprio sangue? Gesù Cri-
sto. Atti 20:28 dichiara che Dio ha ac-
quistato la chiesa con il proprio sangue.  

La Bibbia non riferisce mai che Gesù ab-
bia pronunciato esattamente le parole: 
ñIo sono Dioò. Questo non significa, per¸, 
che Egli non abbia proclamato di esserlo. 
Prendi per esempio le parole di Gesù in 
Giovanni 10:30: ñIo e il Padre siamo u-
noò. Di primo acchito, forse questa non 
sembrerà una pretesa di essere Dio. Tut-
tavia, osserva la reazione dei Giudei alla 
Sua affermazione: ñNon ti lapidiamo per 
una buona opera, ma per bestemmia; e 
perch® tu, che sei uomo, ti fai Dioò. I Giu-
dei compresero che lôaffermazione di Ge-
sù era una rivendicazione della Sua divi-

Gesù è Dio? 

La storia del Pastore Ha! 
Notizie sulla persecuzione subita dal pastore vietnamita Ha.   

Dopo la presa di potere comunista in Vietnam 

nel 1975, il pastore Ho Hieu Ha si trasferì da 

una zona tribale nel centro del paese dove era 

missionario, a Saigon, la capitale meridionale 

che ora è chiamata Ho Chi Minh City. Dopo 

aver pregato molto ottenne miracolosamente il 

permesso di usare la vecchia Chiesa Internazio-

nale della Christian Missionary Alliance di 

Saigon, per tenere dei culti con altri 29 credenti 

che si erano uniti a lui. La nuova comunità fu 

chiamata: "Chiesa di Tran CaoVan". Comincia-

vano ogni mattina alle 5 con una riunione di 

preghiera di tre ore e concludevano ogni sera 

con uno studio biblico. Ogni mese si converti-

vano fra le 80 e le 100 persone. In un anno 

battezzavano oltre 800 nuovi convertiti. In tre 

anni la chiesa era gremita di oltre 5.000 creden-

ti durante i culti. Ogni domenica erano necessa-

ri quattro culti per ospitare tutti e si tenevano 

complessivamente 21 incontri alla settimana. 

Le spie del governo venivano inviate lì ogni 

settimana per cercare di accusare il pastore di 

qualche presunto commento politico. Una do-

menica sera c'erano dodici spie. Lo si seppe 

perché una di loro si fece avanti per ravvedersi 

e parlò delle altre undici! Di fianco alla chiesa 

c'era il condominio nel quale abitavano gli 

ufficiali russi che così potevano ascoltare i 

culti. Ormai le autorità si erano pentite di aver 

autorizzato il pastore a svolgere la sua attività 

in quella chiesa. Egli però continuava a predi-

care la Parola di Dio con franchezza e con sa-

pienza, e riusciva a non dire niente che valesse 

la pena di essere censurato. Infine il governo 

ordinò un'irruzione durante la preghiera mattu-

tina del 10 dicembre 1983. Le autorità confi-

scarono le Bibbie e gli innari e chiusero la chie-

sa e il cancello d'entrata. La famiglia Ha fu 

espulsa dal loro appartamento dietro la chiesa, 

e la moglie e i due figli furono obbligati a cer-

care un'altra casa. Finirono sul balcone del 

piccolo appartamento di un'altra famiglia cri-

stiana. Il pastore Ha fu arrestato. Le autorità 

credevano di aver fermato il progresso del Re-

gno di Dio in Vietnam e particolarmente nella 

Città di Ho Chi Minh. Durante la sua detenzio-

ne chiesero al pastore: "Come mai la tua chiesa  

sta crescendo ancora malgrado tu sia in prigio-

ne?" La sua risposta fu: "Perché la gente è attira-

ta a Ges½ da ci¸ che vede intorno a s®!ñ Dopo 

due anni di carcere il pastore Ha fu finalmente 

condotto in tribunale per una lunga serie di false 

accuse. Quando il cellulare della polizia giunse 

davanti al tribunale, il pastore rimase meraviglia-

to nel vedere centinaia di persone che lo stavano 

aspettando. Molte di loro erano membri della sua 

congregazione. Sua moglie si mise a piangere 

quando lo incontrò. Lui le si rivolse con una voce 

forte eppure gentile in modo che tutti i credenti 

lo potessero sentire. Le disse: "Tesoro, per favore 

non piangere. Dio mi ha dato il privilegio di 

esercitare il mio ministero in prigione come pri-

ma mi permetteva di farlo in chiesa. Sono dispo-

sto a rimanere qui per servirLo!" 

Complessivamente trascorse oltre sei anni in 

prigione e dopo il suo rilascio emigrò con la sua 

famiglia negli Stati Uniti, dove raccontò ciò che 

Dio aveva fatto durante quegli anni importanti 

della sua prigionia: "Se Dio mi avesse chiamato 

nel 1975 a servirLo in prigione avrei rifiutato. 

Egli però usò il periodo successivo per preparare 

il mio cuore. Perciò accettai la sua chiamata che 

giunse al momento giusto. Vedo in tutto questo il 

piano meraviglioso di Dio. Durante i sei anni e 

23 giorni della mia vita dietro le sbarre il Signore 

chiamò a sé 96 persone. Fra loro c'erano membri 

del governo precedente, ufficiali del nuovo go-

verno comunista, profughi, cinesi, cambogiani  

e persino alcuni di coloro che ci avevano arre-

stato. La mia cella non era come quelle negli 

Stati Uniti che sono fornite persino di televiso-

ri. Dormivamo sul pavimento freddo ed erava-

mo tormentati da zanzare e piattole. I prigionie-

ri erano sempre affamati, dovevano costante-

mente combattere le malattie e lottavano l'uno 

contro l'altro. Una volta fui isolato in una cella 

buia. Stetti sedici mesi senza vedere niente. Il 

cibo era guasto. Ma gloria a Dio, durante tutto 

quel periodo non mi ammalai neppure una vol-

ta. Il Signore mi condusse in prigione per farmi 

predicare Gesù Cristo ai reietti e ai disperati, e 

per dimostrare loro il Suo amore. La Sua gloria 

si manifestava in quella prigione. I secondini 

cercavano in molti modi di impedire la comuni-

cazione fra di noi, ma la testimonianza conti-

nuava ugualmente. Nel corso degli anni i pri-

gionieri avevano praticato dei buchi nelle spes-

se mura fra una cella e l'altra. Lo scopo era 

quello di passarsi le sigarette, ma io usavo i fori 

per parlare del Signore agli occupanti delle 

celle adiacenti. Nella cella di isolamento scoprii 

che la gente sotto di me poteva sentirmi attra-

verso il buco del gabinetto. Memorizzavano 

versetti biblici, imparavano cantici e si conver-

tivano a Cristo.ñ Nel frattempo i membri della 

Chiesa di Tran Cao Van impararono presto a 

mantenere la comunione fraterna formando 

gruppi che si riunivano nelle case. Questi costi-

tuirono l'inizio di un nuovo movimento di co-

munità familiari nel paese. Alla fine del 1996 

una rete di comunità familiari in forte crescita 

rese noto che in quell'anno c'erano stati 20.203 

neoconvertiti. Quel gruppo chiedeva agli ade-

renti di memorizzare tutto il Salmo 119 per 

poter ricevere in premio una delle Bibbie che 

dovevano arrivare. Il pastore Ha coltivava il 

sogno e la visione di poter ritornare un giorno 

nel suo paese per continuare il ministero fra i 

suoi fratelli vietnamiti. Nel 1995 ottenne il 

permesso di fare una breve visita in Vietnam. 

Si meravigliò vedendo le grandi comunità fa-

miliari, alcune delle quali guidate da fratelli che 

avevano fatto parte della sua chiesa. 

Pertanto, Gesù è Dio! Ci sono molti altri 
versetti e passi della Scrittura a sostegno 
della divinità di Gesù. Il motivo più im-
portante per cui Gesù doveva essere Dio è 
che, se non lo fosse stato, la Sua morte 
non sarebbe stata sufficiente a scontare il 
castigo per i peccati del mondo intero. 
Soltanto Lui avrebbe potuto prendere i 
peccati del mondo, morire ed essere risu-
scitato, dimostrando la Sua vittoria sul 
peccato e sulla morte.  
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gentili. Il centurione non si riteneva degno di una visita di 

Cristo, ma Egli lo ritenne degno di una Sua visita poiché 

quelli che si umiliano verranno innalzati. Il centurione, quan-

do ud³ che Cristo gli avrebbe fatto lôonore di venire in casa 

sua, diede ulteriore prova sia di umiltà che di fede. Quando 

ormai non si trovava più molto lontano dalla casa, e il centu-

rione lo venne a sapere, invece di mettere in ordine la casa 

per riceverlo, egli mandò degli amici ad incontrarlo che dis-

sero mettendo in evidenza la Sua umiltà, ñSignore, non ti 

dare questo incomodo, poiché sono indegno di tale onore, 

perch® sono un gentileò.Questo rivela non solo la bassa opi-

nione di sé, nonostante la grandezza della sua figura, ma la 

sua alta opinione di Cristo, anche se in questo mondo la Sua 

figura era tenuta in scarsa considerazione. Egli sapeva come 

onorare un profeta di Dio, sebbene fosse disprezzato e rifiu-

tato dagli uomini essi furono porta voci della sua fede nel 

dire: ñSignore, non ti dare questo incomodo, poich® io so 

che non ce nô¯ motivo; tu puoi curare il mio servitore senza 

venire sotto il mio tetto, per quella forza onnipotente per cui 

nulla pu¸ impedirti dôeseguire un tuo disegno. Dillo con una 

parola, e sia guarito il mio servitoreò. Egli illustra questa 

sua fede con un paragone tratto dalla sua professione, ed è 

fiducioso che Cristo possa altrettanto facilmente scacciare la 

malattia come lui può comandare tutti i suoi soldati, e che 

possa facilmente affidare a un angelo il compito di curare 

questo suo servitore come lui può affidare un incarico a un 

soldato. Il Signore Gesù fu piacevolmente meravigliato della 

fede del centurione, e poich® la sua fede lôaveva onorato in 

tal modo, Egli lo ha onorato a Sua volta. ñRivoltosi alla mol-

titudine che lo seguiva, disse: Io vi dico che neppure in Isra-

ele ho trovato una cotanta fede!ò. La guarigione fu eseguita 

immediatamente e perfettamente. Gli inviati sapevano di 

aver portato a termine il loro incarico, e dunque tornarono, e 

trovarono il servitore sanato, senza alcun residuo della malat-

tia. Caro lettore credi anche tu come fece il centurione 

poiché una sola parola di Gesù potrà trasformare la tua 

vita fisica e spirituale. ñPoich® lôEvangelo ¯ potenza di Dio 

per chiunque crede!ò  

Si dice che questo miracolo sia stato compiuto dal Signore 

Ges½ dopo chôegli ebbe finiti tutti i suoi ragionamenti al 

popolo che lôascoltava. Per dare una prova innegabile 

dellôautorit¨ della Parola che annunziava, egli offr³ una 

prova incontestabile del potere curativo della Parola e della 

sua efficacia. Questo miracolo fu compiuto a Capernaum, 

dove furono compiute la maggior parte delle opere potenti 

di Cristo. Questo brano delle scritture racconta di un centu-

rione romano che aveva un servitore a lui molto caro grave-

mente malato e avendo udito parlar di Gesù, volle rivolgersi 

a lui. Il centurione inviò a Cristo alcuni anziani dei giudei 

per presentargli il caso, e sollecitare il Suo intervento. Rite-

neva che questo sarebbe stato un segno di maggior rispetto 

verso Cristo piuttosto che andare di persona, perché era un 

gentile non circonciso, e pensava che Cristo, essendo un 

profeta, non avrebbe voluto parlare con Lui. Per questo 

motivo mandò da lui degli ebrei, che riconosceva essere i 

favoriti dal Cielo, e neppure ebrei comuni, ma anziani dei 

giudei, persone in autorità, affinché la dignità dei messagge-

ri onorasse colui che li riceveva. Gli anziani dei giudei inter-

cedettero calorosamente per il centurione poiché se vi era un 

gentile degno di ricevere un simile favore, lui lo era certa-

mente. Il centurione disse, io non sono così degno di una tua 

visita, ma gli anziani dei giudei lo considerarono degno di 

stima; dunque chi è umile di spirito ottiene gloria. Ma quel-

lo su cui insistettero in particolar modo era che, sebbene 

fosse un gentile, tuttavia era molto ben disposto nei con-

fronti del popolo e della religione ebraica, e ben  pochi gen-

tili lo erano. Probabilmente aveva letto lôAntico Testamen-

to, dal quale era facile arrivare a nutrire grande stima per il 

popolo ebraico, favorito dal Cielo più di tutti i popoli. Era 

ben disposto verso il loro culto poiché edificò loro una nuo-

va sinagoga a Capernaum. In tal modo testimoniava la sua 

venerazione per il Dio di Israele, la sua fede nellôunico Dio 

vivente e vero, e il suo desiderio di interessarsi alle preghie-

re dellôIsraele di Dio. Ges½ Cristo era pronto a mostrare 

benevolenza nei confronti del centurione. Sebbene fosse un 

gentile, egli sôincammin¸ con loro immediatamente perch® 

Gesù non è soltanto il Salvatore dei giudei, ma anche dei 

G E S Ù  T I  A M A  
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ñUdito questo, Ges½ rest¸ meravigliato di lui; e rivoltosi alla moltitudine che lo seguiva, disse: Io vi dico che 

neppure in Israele ho trovato una cotanta fede!ò (Luca 7:9). 

Sotto la tenda! 
Carissimi amici lettori di ñGes½ ti amaò desideriamo infor-

marvi intorno alle nostre tende evangelistiche che vengono 

utilizzate per far conoscere lôEvangelo del Signore Ges½ 

Cristo che è potenza di Dio per chiunque crede! Sappi che 

Cristo ti vuole liberare e che solo la verità ti farà libero! E la 

Verità è solo Gesù Cristo! Cercalo anche tu, e lo troverai!  
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essa con una fede ferma e incrollabile. Io 

lo riassumo brevemente: Nel 1926 io mi 

trovavo nella città di K.. in Danimarca. 

In quellôepoca era in corso una opera di 

evangelizzazione e un fratello, abbastan-

za rozzo e con un linguaggio che non era 

quello che di più accademico ci fosse, fu 

lo strumento di cui Dio si servì in 

quellôopera particolare. Noi eravamo in 

estate e le riunioni allôaria aperta erano 

al culmine. Un giorno, il nostro fratello 

fu chiamato a visitare un focolare in cui 

la moglie di un povero calzolaio stava 

morendo di un cancro generalizzato. Ella 

era stata operata e il chirurgo aveva tolto 

degli organi, cosa che rendeva il seno 

materno sterile per sempre. Ora, la ma-

lattia guadagnava gli altri organi e la 

povera donna adesso era dichiarata incu-

rabile. Il medico di famiglia che era un 

protestante praticante aveva prevenuto la 

malata con precauzione che ella non 

aveva più molto tempo da vivere; e fu 

allora che ella sentì dalla finestra aperta, 

una bella giornata dôestate, la voce pene-

trante del nostro evangelista. Quel gior-

no, egli doveva sottolineare con più for-

za la verità concernente la guarigione 

delle nostre malattie che Dio può com-

piere se noi vogliamo credere. E questo 

è quello che si produsse quel giorno. 

Malgrado la reticenza e le obbiezioni di 

suo marito, anche lui protestante lutera-

no e molto ostile al Movimento Penteco-

stale, egli cedette alle insistenze di sua 

moglie che gli domandò di far venire 

lôevangelista in questione affinch® pre-

gasse per lei. Egli venne e dopo la pre-

ghiera ardente fatta con una fede assicu-

rata, egli lasciò la famiglia con una gen-

tile parola di incoraggiamento. Apparen-

temente dopo quella preghiera non si 

manifestò nulla, ma la sera, verso mez-

zanotte, la moglie che dormiva sola nella 

sua camera ebbe una visione del Signore 

Gesù che stava in piedi vicino al suo 

letto. Tutta la stanza era illuminata da 

una dolce e meravigliosa luce, la perso-

na di Gesù era di una bellezza ineffabile 

e radiosa, senza essere accecante, le sue 

due mani che avevano i segni dei chiodi 

della Croce erano stese verso di lei. Con 

una voce tenera e allo stesso tempo con 

grande autorit¨, egli le disse: óFiglia mia, io 

sono venuto per esaudire la preghiera del 

mio servitore! Tu sei guaritaô. In quello 

stesso istante un dolce calore attraversò tut-

to il suo corpo malato e una sensazione stra-

na, come di uno sconvolgimento nelle sue 

viscere, seguita da una piacevole calma e un 

perfetto benessere, si manifestò in lei. Dopo 

di ciò Gesù scomparve ed ella si addormen-

t¸ profondamente. Lôindomani mattina, ella 

si svegli¸ allôora abituale, come quando ella 

aveva ancora la sua salute. Ella si alzò per 

preparare la colazione per suo marito e i 

suoi quattro bambini. Il primo momento di 

sorpresa passò, una gioia immensa riempì il 

cuore di tutti nel modesto focolare del cal-

zolaio, quando fu compresa la realtà di que-

sto grande miracolo. Fu chiamato il medico 

curante, egli credeva che lo avevano chia-

mato per scrivere il certificato di morte ma 

egli aveva le lacrime agli occhi quando an-

che lui constatò che si era appena verificato 

uno straordinario miracolo. Il chirurgo che 

aveva fatto lôoperazione rimase stupefatto. 

Egli non era propriamente un ateo, ma si 

contentava di avere una concezione deista 

dellôuniverso. Tuttavia, dopo avere esami-

nato molto minuziosamente la donna che lui 

stesso aveva operato, egli disse con una 

voce tremante e lo sguardo lungamente fis-

sato sulla felice coppia e i loro bambini: 

óDio mi obbliga a credere ai miracoliô. Per 

completare questo racconto, permettetemi di 

aggiungere che lôanno dopo nel focolare 

venne al mondo un quarto figlio maschio, e 

lôanno successivo una bambina, portando il 

numero dei bambini di quel focolare a sei, e 

donando così la prova assoluta 

dellôautenticit¨ di quel miracolo. Per ci¸ che 

mi riguarda, io non posso lodare abbastanza 

Dio per essere stato il testimone oculare di 

un tale fatto glorioso in una delle nostre 

assemblee cristiane Pentecostali. Questa 

esperienza allôinizio della mia vita cristiana 

mi ha per sempre messo al riparo da qualsi-

asi dubbio sul miracoloso nel vangelo e mi 

ha donato un potente argomento contro co-

loro che nella loro ignoranza e la loro ine-

sperienza contestano la verità scritturale 

della guarigione divina. Gloria al Santo No-

me di Gesù Cristo! 

Ove Falg è nato a Copenaghen il 24 no-

vembre 1900 [il 24 novembre 2000 que-

sto fratello era ancora vivo], ed è stato 

allevato nella Chiesa Luterana in Dani-

marca. Senza essere un ateo, era abba-

stanza indifferente quanto alle questioni 

religiose. La sua posizione confessionale 

era quella di un protestante tradizionali-

sta, niente di più. Nel 1925 egli incontrò 

nel focolare franco-scandinavo a Parigi, 

un gruppo di giovani Cristiani inglesi, 

dei candidati destinati a unôopera mis-

sionaria in Francia e appartenenti ad un 

ramo del Movimento Pentecostale, e tra 

di loro, il futuro evangelista gallese M. 

Thomas Roberts. Lôincontro ebbe come 

risultato un profondo sconvolgimento 

nellôanima di questo giovane danese che 

sperimentò una conversione reale. Dopo 

la sua conversione a Parigi e prima del 

suo ministero ad Havre, egli aveva pas-

sato qualche anno in Scandinavia. In una 

fattoria dello Jutland, egli ricevette il 

battesimo con lo Spirito Santo e parlò 

diverse lingue sconosciute. Ancora ab-

bastanza scettico quanto alla possibilità 

di vedere dei miracoli di guarigione ai 

nostri giorni (ah! la tenace tradizione 

protestante), Dio nella sua Immensa gra-

zia gli permise di conoscere uno dei più 

straordinari miracoli che lui ha voluto 

proprio riferirci. Io credo che questa e-

sperienza mi fu accordata affinché io 

non potessi mai più dubitare della poten-

za divina capace di operare i miracoli 

più sbalorditivi. Il caso vale la pena di 

essere raccontato per permetterci di af-

fermare questa verità e di attaccarci ad 

Una guarigione determinante!  

A N N O  I V - N U M E R O 4  

Come Dio persuase Ove Falg che Lui con la Sua potenza divina può  ancora oggi 
operare i miracoli più sorprendenti.  



Sia resa grazie a  Dio, però, che il bene 

della pace è stato particolarmente trattato  

dal libro di Dio, cioè della Bibbia, prima 

ancora che le nazioni si formassero e per-

tanto, fondamentalmente, non è nelle mani 

degli uomini. 

Il Signore conosce  i bisogni dellôumanit¨ e 

perci¸ se nô¯ preso cura fin dalla fondazio-

ne del mondo, annunciando alle civiltà di 

ogni tempo una straordinaria esistenza ric-

ca di pace e di ogni bene. È chiaro che il 

modo di operare di Dio è completamente 

diverso da quello degli uomini, in quanto 

agisce direttamente alla radice di ogni ne-

cessit¨. Egli non interviene dallôesteriore, 

ma nello spirito; non argina  lo scellerato 

nei carceri o con altre forme punitive come  

a giusta ragione fa lôuomo, ma con la Sua 

Parola dallôalto comunica alla sensibilit¨ di 

ogni cuore la buona novella, lôEvangelo di 

Cristo, che è potenza di Dio per chiun-

que crede.  
Agli occhi del creatore chiunque può esse-

re purificato e diventare buono, visto che il 

La pace...? è una cosa tanta anelata! Ogni 

essere umano vorrebbe la pace in se stesso, 

in casa, nella nazione e nel mondo. Non a 

caso è un tema ampiamente trattato da tutte 

le culture, da tutte le religioni e da tutti gli 

stati che si ritengono civili.  Non dobbiamo  

però, dimenticarci che in nome della pace 

sono state compiute molte guerre e massa-

cri, spargendo il sangue di molti giovani su 

ogni palmo del suolo calpestato. 

Qualcuno forse vorrebbe sperare che le 

rivolte e le guerre finiscano qui?  Nessuno 

ci crede .é Vero ¯ che per garantire la 

pace  sono sorte istituzioni internazionali, 

come lôO.N.U. e molti stati si sono federa-

lizzati, investendo ingenti capitali per edu-

care i loro popoli a tale diritto, che investe 

sia la vita individuale che sociale. 

Ci si rende conto allora come la storia pas-

sata, in forte misura, impone allôumanit¨ il 

valore della pace. Ma, ahim¯ .é bisogna 

fare i conti prima con lo scellerato di turno, 

che niente e nessuno mai riesce a fermare,  

e che a suo  piacimento, beffandosi di tutti 

e di tutto è sempre pronto a travolgere  

lôanima del popolo per precipitarla 

nellôinferno della guerra. 

Lo scellerato riesce sempre a posizionarsi 

indistintamente in mezzo ad un gruppo di 

amici per creare scompigli, come è presen-

te nel seno di una buona famiglia per man-

dare allôaria onore ed economia, come pure 

non manca mai ai vertici di una importante 

organizzazione o sulla prima poltrona di 

stato, da dove si compiono disastri incalco-

labili. 

Suo intento è di sterminare il cospiratore 

delle scelleratezze e non quelli che per de-

bolezza vengono coinvolti e sedotti. Il Pa-

dre ama lôuomo, perci¸ gli  annuncia la 

Verità, affinché la sua anima si possa ravve-

dere ed essere liberata dai peccati ed ottene-

re salvezza mediante il sacrificio di Gesù 

sulla Croce. 

Il  buon Padre, prima di tutto vuole separare 

lo spirito del peccato e il diavolo dal cuore 

di ogni persona tramite la Verità del Vange-

lo,  il quale, in qualità di Parola di Dio, pos-

siede la potenza di trasformare radicalmente 

la persona che sinceramente la riceve. In-

somma, in Cristo ogni giorno diventa una 

festa: non si avverte più il peso del peccato 

con il suo senso di colpa, di sporcizia, di 

vuoto e di depressione, ma una grande pace  

riempie tutto lôessere. 

Inoltre, non è più necessario compiere voti 

di rinuncie e sacrifici per avvicinarsi 

allôIddio vivente in vista del Suo favore, 

perché con  il sacrificio della croce Gesù ha 

pagato abbondantemente per tutti i credenti, 

essendo la croce  Sua lôunico sacrificio vo-

luto da Dio per riconciliare a  Se tutto il 

mondo. Con ciò, la nuova natura che viene 

generata non accetta più lo spirito del pec-

cato e non lascia più transitare liberamente 

lo scellerato cospiratore. 

Ma come insegnò Gesù, chi crede in Lui 

passa dalla morte alla vita e vince il mondo, 

imponendo lo stop a tutte le forze del 

male e allo scellerato.   

 

Stop allo scellerato!  

Stando fermi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze si compiono 
nella vostra fratellanza sparsa per il MONDO:  

Siamo felici di potervi 

dare degli aggiornamenti 

positivi su Maryam e 

Marzieh, due ragazze 

cristiane, nate in un pae-

se, lôIran, che si situa al 

secondo posto nella clas-

sifica dei paesi dove la 

persecuzione a danno dei 

cristiani è più forte. Era-

no in prigione con la 

pesante accusa di "attività antigovernative", "propagazione della fede 

cristiana" e "apostasia". Hanno tremato, pianto e urlato a Dio nella 

loro cella, terrorizzate dalla tortura psicologica cui sono state sottopo-

ste per 9 mesi. Poi sono state rilasciate senza pagamento di una cauzio-

ne e uno dei tre assurdi capi di imputazione è caduto, grazie anche a 

una petizione internazionale per la loro liberazione partita sin dal gior-

no del loro arresto. Dopo un breve periodo di libertà condizionata,  

tenute sotto stretta sorveglianza dalla polizia segreta, sono state costret-

te a riapparire in tribunale per affrontare il processo per gli altri due 

gravissimi capi dôaccusa. Siamo felicissimi di darvi la notizia che 

Maryam e Marzieh sono state assolte e sono tornate definitivamen-

te libere! Pressate in tutti i modi durante la loro ingiusta detenzione ad 

abbandonare Gesù, queste due fragili ragazze non hanno mai ceduto di 

fronte alle minacce e alla prigione e di fatto non hanno mai rinnega-

to il loro Salvatore, nemmeno davanti allôordine perentorio del 

giudice. ñSiamo profondamente grate a tutti coloro che hanno pregato 

per noiò ci ha detto Marzieh, ñnon ho dubbi che Dio abbia ascoltato le 

preghiere del Suo popoloò. Maryam aggiunge: ñIo credo che il nostro 

arresto, incarceramento e il successivo rilascio fossero nei piani di 

Dio e che tutto fosse permesso per la Sua gloria. Ma le preghiere delle 

persone ci hanno aiutato e sostenuto attraverso questa terribile espe-

rienzaò. Sabato 22 maggio 2010 sono fuggite dallôIran e sono arrivate 

sane e salve in un altro paese, che per ragioni di sicurezza non possia-

mo rivelarvi. Il loro futuro è incerto, come quello di tutti noi, ma hanno 

deciso senza esitazioni che sarà speso al servizio del loro Signore! 

Giubiliamo poich® il regno della terra appartiene allõAgnello!   

ñEcco, sui monti i piedi di Colui che reca buone novelle, che annunzia 

la pace! Celebra le tue feste o Giuda, sciogli i tuoi voti; perché lo scellerato non passerà in mezzo a te:  

egli ¯ sterminato completamenteò (Nahum 1:15). 

Iran: Maryam e Marzieh sono state assolte!  


